
LA
 C

O
R

R
IS

P
O

N
D

E
N

Z
A

 D
E

V
E

 E
S

S
E

R
E

 IN
V

IA
T

A
 P

R
E

S
S

O
 L

’U
F

F
I

C
IO

 D
I P

R
E

S
ID

E
N

Z
A

 

 
 

 

 Roma, 16 novembre 2017 
 
Prot. n. 4922/ARA OR/fs  
 Ai Presidenti delle Federazioni regionali 
Oggetto: Decreto Interministeriale 5 giugno 2017. degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
 Agevolazioni alle ZFU (Zone Franche LORO SEDI 
  Urbane). e-mail 
  
  Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
  e degli Agrotecnici laureati 
                LORO SEDI 
  e-mail 
  
    Ai Consiglieri Nazionali 
  LORO SEDI 
   e-mail 
 
    Ai componenti il Comitato Amministratore 
    AGROTECNICI/ENPAIA  
   LORO SEDI 
   e-mail    
 
    Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 
   LORO SEDI 
  e-mail    
 
     
 
 
CIRCOLARE PUBBLICA 
 
 
 Con il Decreto in oggetto emarginato il MISE-Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) 
ha aperto anche ai professionisti gli incentivi alle Zone Franche Urbane (ZFU), a patto che svolgano 
l’attività o si impegnino a svolgerla nella zona agevolabile entro 180 giorni. 
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 Le Zone Franche Urbane (ZFU) sono ambiti territoriali, di dimensione prestabilita, dove 
si concentrano programmi di defiscalizzazione e decontribuzione prima rivolti alle sole imprese ed 
ora anche ai liberi professionisti. Esse intervengono per favorire la ripresa e lo sviluppo mdi 
territori colpiti da calamità naturali. 
 
 Per quanto di interesse, possono beneficiare delle agevolazioni i liberi professionisti che 
rientrano nei parametri previsti per le micro e piccole imprese (con un fatturato o una situazione 
patrimoniale inferiore ai 10 milioni e un numero di dipendenti inferiore a 50) e che intendono 
svolgere la propria attività all’interno della ZFU. 
 
 I liberi professionisti devono, naturalmente, essere iscritti ai relativi Albi; alla data di 
presentazione dell’istanza devono aver già avviato l’attività ovvero impegnarsi ad avviarla (pena la 
revoca delle agevolazioni) entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni (la data di inizio attività è quella comunicata 
all’Agenzia delle Entrate). 
 
 Il contributo è concesso sotto forma di aiuto “de minimis” nel limite massimo di 200.000 
euro; in ciascuna delle ZFU ammissibili, l’agevolazione concedibile a ciascun beneficiario è 
determinata dal MISE con le seguenti modalità: 
 
 -  il 40% delle risorse disponibili per la ZFU è ripartito, al fine di assicurare una quota minima di 

risorse per l’efficacia dello strumento e la produzione di ricadute nel territorio della ZFU, in 
egual misura fra tutti i soggetti beneficiari; 

 
 -  il restante 60% delle risorse disponibili è ripartito, al fine di tener conto del fabbisogno e della 

capacità di potenziale utilizzo delle agevolazioni da parte dei beneficiari, in funzione del 
rapporto tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo, registrato da ciascun soggetto 
beneficiario e la somma dei medesimi redditi registrati da tutti i soggetti beneficiari della 
ZFU; 

 
per i soggetti richiedenti costituiti o attivi da meno di 12 mesi alla data di presentazione dell’istanza 
di agevolazione, il reddito è convenzionalmente assunto in misura pari al reddito medio dei 
beneficiari della ZFU. 
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 L’ottenimento del contributo è subordinato alla presentazione di un’apposita istanza al 
MISE, nella quale deve essere indicato il reddito d’impresa al lordo delle perdite pregresse; i liberi 
professionisti devono riportare i dati dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata e dichiarare 
l’eventuale ammontare di altre agevolazioni ottenute nell’ambito del “de minimis”, nell’esercizio 
finanziario in corso alla data di presentazione dell’istanza e nei due esercizi finanziari precedenti. 
 
 Con i migliori saluti. 
 
      
  IL PRESIDENTE 
 
  (Roberto Orlandi) 
 


